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f>EL DIVORZIO 
^ . , 1 

f r a breve si terrà In Firenze un Con-
grcaaa gidcldiooi Relatore della tea! 
« sul divorilo » fil • nominato :l prof, 
eh voni; ehe a' 6 apriioriatioaiaente av­
versario pella eui coefeesione religiosa: 
lOi. cattòlica. . 

Intendo portare anch'io il mio pòvero 
couiritinto' alla grande òpera di reden­
zione aivile e mocalej combuitendo, co-
n^e faccio, a fav(;[e dei. divorzio. Opera 
tanto piA disinteressata, pnróh'io figari 
celibe', par'avendo j^li 'anni dèi Cristo, 
i! opnifro d'anni misterióso, ohe là mas­
soneria' segna ; Venierabilé; .•., 3à. 

Conviene beii distinguere il muirimo'' 
nio celigioso dal matrimonio oivile, La 
formula - religiosa"dell'iridissolabilit'à 6 
data dà .quel latìiip! quod i)èusjunxit, 
/iQtity non sèpareì, S ieonvleneadun-
qi^eohe all/a oel'ebrazione del aa t r imo; 
illoiipresieda'òlimptco. pataniiifo, iddd'. 
£ pei'ò ll^matl<lmoiiio è meéao in' fila 
t i à . i Ii'ac'i:̂ n1enti, dellei 'Chiesa e presso 
l'ordiiio aaóró ; oipè. l'anione carnale 
pressò l'unione spirituale. Qli estremi 
si toccHoa. . 

Vediamo* i! matrimonio civile, 'E per 
essere più pteiiao, ripeterà qui alcuni 
artic'òli dèi oódioe oivile. 

«Art , 130.,Il matrimunio impone ai 
oonjugi la ' obbligazione reciproca della 
coabUazione, della fedeltà, e della assi-
stenea. » 

, Fermiamooì un po'; 
. Data la fedeltà,, è logico, 6 naturale, 
à umano ohe, vi' ooneorraoo la eoabita-
7.ione 8 l'asaistènza. La. fedeltà si ce­
menta, diviene abitudine, colla continuità 
del contatto coniugale, colta comuuiouo 
del vivere. L'assistenza n' è la conse­
guenza necessaria. 

• Ciò ohe non può imporre nessun 'ma­
trimonio— né jl religioso, né il oivile — 
è la fedeUà..JJa fedeltà ai sente e si 
praticci,'noo si subisce. É il più elevalo 
dei sentiménti) è raristoorazia dell'ani­
ma. Essere fe'dele, perchè l'ha predicato 
il prete o'recitato l'uffloiale dello'Stato 
Civile, è un non,senso, é anzi IJaholi-
Kione, la ueorosi del senso. La fedeltà 
ci viene dalla natura ; se questa è sana, 
la. fedeltà risplende, se la natura è gua­
sta, la foileltà p u i , durar jpô qo, quasi 
una. formala convenzionale, e poi- si 
perde, I martiri della fedeltà, sono, fan­
tasie oppiate dei poèti. 

• «'Art. 131'; i r marito .è capo della 
famigliai la moglie'seguala (jondìzi'óna 
di Ini, ne assume il 'cognome, od è ob.-
bligata ad iioopmpagaarlòi 'do-vunq^ue egli 
creda opportuno di fissare fa snii' re^i-1 
déhza. 

«'At't. 132. Il mai'ito ha i l ' dfìvert 
di'prot'eggere'la moglie'; di tenerla presso 
di''sè-e"sroniminÌ3tr,irle tutt'ó ciò che è 
necessario-'ai' bisogni dell'a '•vita in prò-
liorzione delU sue sostanze, 

«.Lamogliè deve coutribnire ai man-
tenimenta del, mtirlto, sa questo non ha 
meiizi sufUcienti. ., 

[i" Art, 13S. Il.matrimouìo impone ad 
ambidne i coniugi l'obbligazione di mau-
tenor», educare, ed istruire la prole.< 

«..^iiesta obbligazione spetta.al padre 
Qd .alla, madre, in proporzione delle so-

•-stanze, computati nel. ,cpatrib»tq' della 
madpe, ì -fijujtti idellt^ dode. ' 

, ir.Qùandoi.qssi noni abbiano me^ji suf­
ficienti,;-tal.e .obbligBzioee,spetterà agli 
•''*'•' »""'>"''e|nti in.ordìpe di prossimità•-

La moglie adunque devo seguire il ma­
rito e i ooniugi debbono mutuamente 
soccorrersi, Mancata codesta condiziono, 
tbaiicato io scopo del matrimonio. 

L'mdissoluhililàdel patto nuziale non 
è scritta: .é supposta. 

Il Codice Civile .porta la data 2.5 giu­
gno 1865,-i la miseriiii, di un quarto di 
aeóolo da;'noi! Dal 65' al-91 quanti ri­
volgimenti, quanto progresso! 

Le leggi' sonò fatte poi popoli j non 
i- popoli per le leggi. Conviene quindi 
togliere dalla codificazione quel tanto 
di siipcrìlao che si giudea, e aggiun­
gervi 'il necesiiaria; G-tl nnacroui's'ini In 
leg^islazlonésono pericoli prossimi o.dapni 
sicuri.; 

Sì .cita, per sostenere l'indissolubilità 
del matrimonio, l'iìiteresse sociale. Di 
"grazia, quale interesser'E'o'reé' quello 
ohe il pav(. Sbarbaro, ebbe a definire 
la prerogativa della eononaf- Interesso 
sociale! Dite piuttoeto l'impunità della 
'^olpa, il solleticò del vizioj la tcnla-
z'ione del peccato: giacché l'articolo 107 
del Cpdî ^o Civije è a,irapro d'attualità, 
0, se cfou fojse - legge-,' si potrebbe diro 
ohe fa da lenone alle mogli ed ai ma­
riti impudichi, 

a * # 
Il prof. Cliironi'dios; «L'agitazione 

pel divorzio' è' sorta in paesi non oat-
to l io io .Oh bella! sono dunque paesi 
incivili? « In Italia — dice sempre il 
frofessoro — 1' agitazione, è fittizia, 
perchè l'Italia é cattolica ». 

Doveva dire ohe' nei paesi 'cattolici -
le superstizioni, i pregiudizi, la'ÌDgiua-
zioni del olerìoalismo, di.jtolgono gl'in­
dotti e proni credenti da quel civismo ' 
oh'è principio e fonte del pubblico e 
privato bene,' Ho nominato il cierìcail» 
amo, non il cristianesimo: la differenza 
è .grande. 

Il olaricalismo pretende rtudissolubi-
lità del matrimonio colla perpetua fe-
deltfk; Baso ignora la fisiologia, e di 
psicologia non se ne.inteuàe. Il 'aapra-
meuto-oasi,-dato da Dio, cede alla fra­
gile natura umaua. la quale, nella gràtide 
varietà dei caratteri e dei temperamenti 
scaglie il più prossimo a lei, .il jii* as­
similabile,'li matrimonio ne é un épi-
Bpdio, fuiigevole, una breve pare.uiesi. 
La maggior parte dei matrimoni ai deve 
ascrivere a questo patos inomentaneo, 
'transitorio; mutabile. Imporro per tutta 
la vita, questa oh'è iipa sovreccitazione, 
.un'iperestesia di un mese, di un anno, 
é assordo. - Vero, sapiente quindi l'ato-
'risma': il matrimònio é la tomba dell'a­
more. Si, questi amore aompre vivo, 
sempre vergine, che va 'dai sogni rosei 
dei veni' anni alno alle sdentate bavosità 
dei- settanta jl. via, è nna feroce- perse-
cuzioiie, dégna dei tempi eroici- dell'In­
quisizione di' Sp'àgha, degna di Santo 
Iguazio di Layola, di Pietro Arbùez'e 
di TCorqviemada' ' •. , 

Loatizzn, 29 agosto 1801. 

Carlo Pabris 

nUri, 

Una. parentesi inut'(Ì?,'ma,,vi-vlamó ip 
tempi cosi (!ccitabil},''che .óiascuno pi­
glia, fuscelli pcrtravil'L'articolo è fatto 
per... essere letto, é fatto per eòIo'ro''i 
quaU.si trovano, sventarsi tamentQ,'a con­
cludere che ho detta la verità; è-fatto 
pei.. celibi; e quindi i mariti fbiici'el^ 
njbgli 'verepo'nde 'sono,pregati di iaaci'ar 
dire e Iaaci'ar passarei 

i risultati dei Congresso, socialista 
«Il n é ' i i k c l l e i s 

. i l bongtesao iutertiai;ionalc ' di Bru­
xelles, ha riveatito un!importaòza assai 
maggiore, di quanti vennero ' iouuti si-
•apra in altre ciUà — e. oiò, non tanto 
'per le risoluzioni prese, quanta p^r il 
gcande chiasso che vi fece iutorne la 
Sliampa frauco-belga, la qua,le',.iu molle 
cose, non forma, ohe un sol tiil^to. Non 
'manca peraltro.'chi ritiene phe da q>i,e-
Bt9 Congresso ppssi sorgere una nuova 
InternaziofialQ più, numerosa, più com-
pattU, più disciplinata della vecchia. 

.Qi^esto 4 innegabile, cho nel Con­
gresso prevalsero tjendciize e ideo pra­
tiche a r^lativameato' temperate, I so-
cialislii hanno còlto l'cccasiòne per se­

pararsi apertamente d-'igii anarchici e 
per uon volere disoùtero con essi. Le 
questioni ohe potevano pagiouixre gravi 
dissidi fra i membri del Congresso, coma 
quella dell'antisemitismo, furono pru­
dentemente evitate. 

Eravamo avvezzi sino a. rjifflgnrarói 
i|;eooialisma quale essenzialmentoirlivo-
Inzionario, inteso a fare taaula rasa 
di quanto esiste, deciso a uoii accettare 
alcuna transazione per raggiungere nn 
ideale [iultuitute fra il cielo e la terra, 
e ma'in alcun punti), di rassomiglianza 
col presente. Le cose apparvero sotto 
tutt'altro aspetto in-Bruxelles. l ì su-
oiallsmo a/Tettò anii-colà unh straordi­
naria cura di voler mantenere l'ordino; 
seppe, quiiniìbifu.necessario,-.farlo-àoche 
.rispettare colla,forza...Eioil>ò' perfino 
di far rioaacere dalla sue «eneri il ma­
gico nome dell' Internasiionati; disoneae, 
come fanno da molto, tempo i Parlamenti 
d'ogni paese, sotto il dominio d'un re­
golamento saggio-e rispettato. 

Esaminiamo infu'tti le prinoipali riso­
luzioni adottate nel Congresso. Questa 
.invitò anzitutto i partiti opisrai ad or­
ganizzare in ogni paese un'inchiesta per-
tnstncn'te sulle condizioni del lavorò.nelle 
sue relazioni colla legfslazione .protet­
trice del luvoro stesso o raccomandò ai 
lavoratori,'del mondo intero di riunire 
i Ipro sforzi on t ro .il dominio dei ca­
pitalisti e di servirsi,! ove lo possano, 
dei loro diritti politici per ottenere l'e-
manoipaziono del -proletario. 

Tra le risoluision,! votate dal Congresso 
vi è puro quella centro il militarismo. 
I-delogiili olaudojii si orano apiuti.fino 
a propórre che, in p;i90 di guerra, gli 
operai dovessero protestare seioperandu. 
l i tedesco Liebknocht fedi osservare 
ohe sarebbero fucilati, e il Congresso 
respinse l'emendamento degli olandesi. 
' Il Congresso avrebbe anche rannite-

stato .la sua preferenza per la form-A-
repubblicana di governo, se parecchi 
oratori non avessero detto ohe il fat(o 
poteva compromettere alcuni membri 
— forse i tedeschi., 

I socialisti tedeschi .riasoirono a per-
sua(lere l'assemblea che la loro ta.ttica 
e i loro metodi erano i migliori; il più 
importante fra i discorsi cho ài proauii-
ciarono nel Congresso fu quella di upo 
del loro capi, ;Bobel. Questi si studiò di 
provare ohe io Germania i sòóiali-!li a-
rano tutti d'accordo s ohe per essere 
membro del partito .s-icialista tedesco 
bisognava aocoltarne integralmente il 
programma.. S'jctudo Be'liel, i socialisti 
dovevano sforzarsi d'attrarre nella cer­
chia del movimonto sielal'ista la piccola 
borghesia servirsi di essa e formare in 
tuttp il mondo uii.i vasta lega destinata 
a muov'ire alla eanquista dello Stato 
ed a sohiacoiare l'eterno- naiaieo del 
proletario: il capitale. 

Un cedattora del Sìaiin ebbe • la fe­
lice idea di interrogare circa il Con­
gresso i prinoipali' membri, df esso, di 
ogni nazione. ISgll si rivolas aqzitiitto 
al Turati, dólcgato italiano, e gli chiese 
se fosse vero cho il socialispo it^iliano 
stia compiendo uii'ovoluziu^e verso l'a­
narchia. 

« È appunto il contrario — rispose 
Filippo Turati. — Un tempo, in Italia, 
si era anarchici o;)l Bakóuaine, col 01-
priapi, 01)1 Costa, eoo. Il primo fe morto, 
gli altri dne'spnp socialisti come tutti 
gli altri e vengono p-irclò boinbalta'ti 
dagli.anarchici del loro paese. L'evolu­
zione éooiale é diretta contro l'anarchia; 
ciò viene attribuito allo sviluppo indu­
striale. d'Italia. Ovunque l'industria 
prenijei forza, gli operai formano asso­
ciazioni e sfuggono in tal .gnist alì'a-
.jiarchia, 

", Riuniscono al nuovo, ';g.artito. sufia-
listai',itaì,i!\iib, i,l quale alie.p^oonti ole-
zioni'legislative riuiii. uni gran uumero 
di suffragi e potè inviare pa'reoohi. fra 
ì suoi "nomini al Parlamento italiano, 
Gli .noar.chici non hsmno qualche forza 
so noli dove non esiste industria-ed ove 
le pppol^zloni sono idealiste, come in 
Toscana e, noi ITapojetfiiio, » 

Diohiara'.ioni prussoeh^ 'ideutich,s ani 
vantaggi ohe vanno acquistandp i, so­
cialisti sugli anarchici feeeraa^ltri nj'em-
bri del Congresso al redattore del !da-
lin. 

Il sooialiémo, diventando ogni giorno 
più posBibilisla, diventa, sempre più po­
tente e formidabilol sa'rebbo va^no il 
nasconderlo.. Ma, al tempo stesso, di­
venta meno' pericoloso. 

V'ha ogni ragiona pur oredor'tì ohe i 
souiallati svibicauno la stossa socte > del 
rivoluzionari polltioi| I quali rb'vesoia-
ronn i Governi assoluti ed l j^twni 
regimi d'un tempo. Anche i aòdialisti 
man mano, ohe si troveranno impacciati 
fra gii spinosi triboli cho li separano 
dalla realizzazione dai loro ideali, cosi 
facili iluchò non sono ohe ijogui, si a-
datteranno a transazioni, le quali per­
metteranno alla eooietà di proseguire 
senza gravi scosse, senza daitnoai rivol­
gimenti, il suo progresso.verso quello 
stato di cose ohe à l'Intimo ' desidèrio 
dei iiberali onesti d'ogni gradazipne, 
ma ili quanti ititendoiii) pare d'opp'òrsi 
allo frenesie di' ohi vbrrebbo far rStrii-
cèdere l'uman genere verso il suo stiifo i 
pritnit^vo di miseria, d'elteratozza e il'a-': 
nàrchia. 

Sintomi.», pacifièi 

Si afferma che il decreto, conoerdente 
la costituzione dal XX° corpo d'armata 
francese, sarà sottoposto alla firma del 
presidente della repubblica non: appena 
sarà ritornato a ' ì'arlgi il presidente 
del Consiglio e ministro' -Iella- guerra 
on, De Preycinet. 

In tale occasiono sarà firmato il de­
creto che aanziòna la legge relativa al 
riordina'me,ito- dell'esercita coloniale, 
non ha guari,- approvata dal Parlamento. 

— La Bussia ha.destinato la somma 
di 80 milioni oirca di rnbli, pa r i a ISSO 
milioni di lire italiane per la, costru­
zione del fucile di pioooin oalibro de­
stinato 'al cambio d'armamento della 
fanteria; oirabio «ho dovrà, eesera.-ef­
fettuato- per tutte le.truppe entro l'anno^ 
1892. ' ' ' : ' 

Il fucilo di piccolo calibro ha un. 
magazzeno, posto all'estremità dalla 
canna verso,.il calcio^ .eapacf! di ojinte--
nere 5 cartùcoie, e si rieinpfe mediante 
apposito caricntor.o. 

La fabbricazione dell*.polvere, aen'aia 
fumo pel confezionamento delie oartnoce : 
della nuova arma ' è stata adibita, al 
Iiolveriflo'io di Okhta, capace di'produrre 
•più di mille ohilogram'mi di -polvere; 
al giorno. 

— I fogli militari viennesi assicurano 
ohe rim|ieratore di Germania col conte -
di Caprivi ' assisterà, 'insieme all'impe­
ratore d'Austriii, al re di Sassonia ed 
al conte ICaluoky alle grandi' _ manovro 
presso Sigmudorsberg' in Slesia, che a-, 
vrauno principio il 3 settembre.'Le ma-; 
novre dureranno una settim'àna. L'ini-' 
pSratore Guglielmo vi assisterà in car­
rozza. 

— In Seguito ai nuovo riordinamento 
dall'oaaroito turco testé attuato, lo' toràte 
militari dell'im'pero ottomano in tempo 
di pace oompceudono: iì43 battagliobi 
di fanteria di linea a cacciatori; 185 
squadroni di cavalleria, ii58. batterie 
-d'artiglieria da campagna; 9ìi cpmpa-
-gttiei del genio, 062 quadri, di batte-
:glione di flad//" (L i ndwehr) ; 34p com­
pagnie -di gendarmeria a piedi, e 223.a 
cavallo. 

Ogni divisione coosta di duo br'gali.e 
dì.fanteria, ogni brigata dì due.regg.i-
n\enti oltre un battaglione oaooia,tori. 

I reggimenti di fanteria sono.formati 
su 4 battaglioni di tre compagnie cia­
scuno. 

Le divisioni di .cavalleria sono for.ti 
di tre brigato por divisione, ed og.ni bri­
gata di due reggimenti. 

LE MEMORIE DI RADETZKY 

Grande Sousazlono'prc'dutaniiò le, Me­
morie di'Raàét'zky, di bui ^ annatìHata 
la pubblicazione. É' 'una' autobiografia 
doi vecchio raareaciallo, olie ha avuto 
tanta parte negli avveniinenti italifini. 

_ LB_ pagine,' uj oui abbiamo visipno, 
s i . riferiscono però 'soltanto ài toiupi 
napoleonioi o vouuóro dettate, nel pa-
pal'rizzo di. MoùzH, ali,'aiulB.nte conlie 
Thun-^Hòhén.stejn. É curiosa l'antipjitia,di 
H-jd'etzky por il maresciallo rusiip.Sp,-
waroff, cho i Sovrani alleati gli impo-
ponevano a modello. E r a ' tanto brutfo 
— scrive Radetzky - - che non potevfi 
guardar.si in speccliio: «'appena entrava 
ip una stanza, siià prima cura era 
quella di voltare lo' ^pooch'i» dall' altra 
parte ». 

"•iv;';i ; | 

. Air ingteiso H'-MMlp^pM > 
al pose a galoppare di onhlrèra terso 
il Duomo, vi entrò a precipìzio, si buttò 
ai piedi dall'aUfiw * a,-jM»<ioia stese 
proferì la su» ife«fflJli«,iJ££o*fia "»•'* •" 
piedi, impurti a . t a t t i gli astanti la SUB 
benedizione, saltò nuovamente a cavallo 
e via aneord''tt igalriiipoi»'.i i.-n-V. 

Con Molto'uiBorisiiio, Bìideteky .iao-
dùnta certe suè'avventare. ,-. ..i| 

Per esempi»; «Dararite -ana i«ico-
gnizioné, tìiitt - grali&ttt iftanosBenpdctft 
via la testa al Mi» aovttllol-Il aengus 
elooerv'ellattié ne Bpruzaaroao E.Wso, 
od io con quel-cavano sooBqnaétiato 
giaóiivo a' terra.'Awva'-allora; un'ordi­
nanza, certo Thugat. U brav'ortidì'óii 
pigliò-p6i"-'il codino, mi-batto-oomà uà 
tì'aoóo sul àayallò'e vìa i-.-• -v, '--i -"•" 
' StorioadBdte,'è'impoptanta'il'ntooonto 
«boi le t tà i l t i tìtti ^ i ' tsevavamo-.gU«. 
Berciti alleati ei deH'fngnorantó <Alei'̂ «-

f bavli'pte88b' di toiò-' Uatottiol.àlfe"<noate 
ed nomioo. ••',-. ' ' '' -i "' "•' '' 

Un bel g e m o si anttoapia: i« Bonp-
patite torna'a«ll"£lgitt!òlQTaBdd«ai«pVes8, 
«ili- noti ci- vogìiòno-" ot^tterei.-; II'-#onit-
glio di ' 'guerra ma'iida -all'«aereito-Il 
aèguanla ordirle' laeùiaioo'i' »i iJJeeàuito 
presti fede a ooteste ÌHISB aatjaie;». lE 

'Bonaparte-era-glà sul Sai» BetnaMòl 
Ifei :giorni ohe preóedéttebo Mayengo, 

Ka'dstzky ' è' ^assègatito• al oomaado'dl 
'Un.reggimento'ooràszierée dewlo t t a to 
con lo diffidenze dei vecchi saòr'eùis 
verso i giovani njiflriti di studi. 

L a pagina giù b,i.?ii,afr» ,̂d,i, TO''flg8-
morie Cj ,per^, q'ao|là ohé'oì|'iiiu«.ra JW-
deti^ky ^ptto'uu» luca iSf'raija,' tot Iota 

.hardi; pp'Itàdotzky.' lùyplazf.onai'ro",, ohi 
se lo imiiiagina?'Eppu,re,dtti;aPté'.lB 
priros.' oeóup|isioae fraweb.e, 'di'.ylenàa, 
Rttdetjicy .t^ntà' '.di, aJlpà.ti^e .Unajoiri-
a^oBsa'. E ' il padrini^ di fedetzky, ofttto 

.lìtasohul, che vestit.ò .da, •%li«"|"'(,.P?'S* 
ì'mea?ag||i dei coapiraféiiija'Rajlfetfcèy 
ei,vicovBfsa.. ' - ,. -.. '.'.. 

.Del, re^to,, il.\?iopP%jS^™'*Wj,':i°5'^ 
.èosi.poco id'odore diVagt.itft òhe.qaAiado 
fu, ùom'ina,to a{ip,'o,,.dellQ."àlàt9',,4a&'gJ5l,or9, 
1'. Imperatóre JPrànoesoo 'glj," .aiueVii: 
«,E!la, non fivrà' d,e(le '.'ab|(oche.zi8B";'tìpn 
ifttenzi.opé .'di.'^arle'; ..faf^i.ldelle' acfdo-
'cfi'ezzd sólitó'e.a.'jjù'àài^e 'oì'i.sotf^^'a.y-
-vezzq.», , , -, , 'i 

• A'|ierr«»|p.isi;sl«ii(fé' {'"' 

Il Mattiw) di Tiùeste pòìpa in- ilittevn 
'aidùni sèggi' testé •pubbiiòà-t!'di"b(!5'til6-
logia slava, ohe ^uno un gioiello del 
genere, e quanto-di pi4i. dniUraatS ai 
possa In^magiuare, l •-. . 

Ecp'p Qiò'che. aoriva l'attimo gioritale 
triestine! i. ; i • ' I . i , -i- ,v .-.,., 
- Il' P.arlamèntéi\': iQWìomX gjliislavi, 
per farci: capire; deyonp i[ioQr.re)!fl.)alle 
lìngue-altrui), pubUea <gJA,:;.daj'.4Ì(!uni 
qumeri Qcrti npre^teat'.^t ,fiQgtJ!|bii1ii,Malla 
storia degli slavi ».„chfl:..eqnp dmjiVSFi 
modelli d'inyestigazcsna . -storico >bio­
logica,, .,' i.. :. ;..- i ...... ,. .. 
, Fin qui,, nullo! di, j^jilej ogBUfl».>è,.p»-

dronissimo, di-1 sbiszarriraii aott ,-4Ì6 che 
meglio gli-pia,<ìB.i , : .;- ,.- : i.,.ii, -,. 
;i. genonehfi ,l'e*a4ito ineognitoi. 4s)'ì.qi-
tato giornale,.pretender'.<iOu^.dna,.«Ioa-
mera tutta sua,, .di d<twì ,v(qtti:.i^lone 
aqche snlle.qp3e..di .casa . Bostra-i,Co!^, 
per''«s<impi«, .ariiwallo a,V- sapitalo d»l)e 
etimologie .dei; .nomi di-qi^tà', egli, ha: la... 
disitiivflH.uca -diifato ,BU,1 oomadi.Ttiwta 
il,segttent.e .pasticcio :,, ,1 i - , ,:.'. i,.,', 
. <f Tergeste,TQrgìum(yse.u.l(lQ.«|,,Cc.), 
Art?m\doi!iipres3o Stph, 3Jrah(Wft,JHeli», 
Plinio, T J I . , T . P e n t , II. Ant., Appi,4»f>; 
.oggi itaifanianato, iu! Triestq,.,.'Kna 
volta (?l) Terziste, secondo.-rStySlloife 
il più antico amppreo degli Illiri ; cfr. 
Terg in ornato., Tàrgovist eoe.» 

Capita'i" E noi oIi0,ri.i,̂ ';aMl'aae){4 di 
essere " ^ ' , ','.,' ." | '. . 

l'afin saiiguó" gentile 7 ' , , j . 

E Fola? Chii,nani''vddeii..chBi. dtU îva 
dallo, sloveno, fio/é (cab)po)KIE vili -al­
legramente di questo'palséo', .. ,,' . •'' 
- E ' , vero, fi-altra patte, .ohélditehei -la 

lingua greca, secondo le prafdnde'la-
vestlgazioni del dotto del Parlamentar 
non è altro cli^.,,,. Ia| Jinguq,,^,'^'»^! 
, lUa qqeaip Saubpi^it.qìijlà ija',jòi(fii((uto 

d^lla qegjie.ut^ 'stbjjiljfitpefrt'e ''aépp^rt^. 

.,,11 dottji, dt .ô ij,! iBo^ta,, «op,9,i.,iiiPill,9,,e 
fetUiìósB ngprojié, tìàictivf^i'o'alle.'Bpgufin^ti 
o'ohólusioai i' 



IL FRIULI 
1. ohe'la lliip;ua slava ha iornito i 

primi e più antichi elementi alla lingua 
latina, la qnale ultima noo sarebbe, 
qn'mdl ohe nnii specie di slavo perfe­
zionalo •, . ,, , ' . ' 

3. ohe gli Àborlgenes del Lazio erano 
di orl^làe slava, • 

Ha d\»i4ti8 Cmrè era ànò sloveno, 
Cicerone un argDLÌoi.,!kom3 àpà specie 
diljagabiia? 

{>arola d'ojiat()V".a!̂ ,.da far veaice le 
verjiìgla^ atu^e alla testa più cquiUbiata 
dei dae stondi. 

Del reato, dopo questi schiaTimsoti 
si-qapitice perchA don Jakick scrive il 
Di)\iUo eró'ato in'ìtatl&no. Sdrivendoin 
i't&liano; é^li io fondo non fa altro 
, che, seri vera croato.. 
, .'.E oBlàro. •' 

TALIGIA 

prenderlo. B còsi oiiisaano, come poA, 
si conforta in grazia del) illusione, che 
ò come on secondo io campato faori 
di noi, e ohe come il 'Virgilio Dantesco, 
ol conduce a visitare oi6 che più uè 
piace; il regoo dell'Ombre. 

LueS|.ngé^ Mono;f!erb(>: 

Spiegaz. dell' indoviueilo precedente: 
La lotterà M . 

X 
Per fiuire, 
Durante un'osposiziono zootecnica un 

poasidenlo ricevo l'improvvisa visita di 
nn parente di provincia, 

IT- Come, voi qui? Che buon vento 
vi conduce ? 

— .Sono venuto a vedere le bestie e 
approfittai idéll'ccoasione per farvi mia 
visita I 

Elio Sonoilo d'Amalfi 
]!ìuovo sistema ,di;.anioidio, . 

'j La/rivoltella,.il «alto da un (ĵ uacto 
piano, l'arsenico, il - gettarsi sotto un 
•treno a. grande .ivelocità,- sono diven­
tati ;oramai dei mezzi volgari per oam-
mjnàre all'altro mondo. 
. ..Gobi almeuo la pensò.au tate ohe In-
aedi' aporao inventò nti nuovo metodo 
<li .eaioìdio, l'impicoaziooa sulla Torre' 
ìEiffel. -,•..„ •:• •.. 
I. Lo tconosciqto sì .è arrampicato sn 
uno dei grandi,pilastri della torre,,al­
l'altezza d),.«iioa yentimetri, si è in-
8ta!h|tQ oumodameotesni traversini, me- ' 
tallics, et.vtvlsî  tatti, i. ventiti appen-

'dendoli!'intorno ii;sé,.po$ aqoese.tre can­
dela disposto a triangolo, in meẑ P alle 
.quali Ri ;ai>piccòi. r . , 
,i':,Non.8Ì.ièi.,aB()ora; riusoifo.,^ sapere 
chi égli! sia. Teneva, Intasca un fazzp-
'tetto, :marfiato .colle iaìziali C. F, ..B, 
.della.knoaeta spicciola di conio estero, 
'un Jjonipaago ed' un biglietto nel quale 
Idi'chiacaVla di lasciare la .sua testa :al 
,mageiOre,.del.bAttagIione nel quelle a-
'.Vevii-servito,,il suo,corpo, a(ls scuoia 
di mediciuA ed:i 9uai .abiti, ài signor 
Eiifeti. , ,,!-. •• .•• .••.:• 

: ' " ! ' ' " . . . • • ' ^ •• 

'.pa.lpi&.gìotni dura ad una Corte di, 
Jàlaaiiie un'procèsso per-uxoricidio. • 

Llkvvocàt'd difensore sostiene ohe la 
morie ,'rècàta' dal' marito alla moglie' fu 
invóloqtafla perchè commessa durante-

'il',sonno,''m'étìtre il.marito dormiente, 
v̂dlt(aii4j>ai iiioonsapevole', mise, nn ^o-' 
ijiit^'BÙI'patto della moglie; Nulla'pé-
rórazióiié; vdlgebdosi ai giurati, l'ora­
tore dèlia difesa esclama : < £ voi, ma-

. riti esemplari, immaginatevi'ohe la notte 
i'yè^ t̂̂ ra, ;s'otta l'iiibabo; di questo lango 

1̂  triste bròcesso, dormsbdo agitati e 
'.rivoUa'Daoyi nel sogno>poiìiate Inavyer-
'ientèiù^ntè il gomita sUl petto delle'vo-
'fi.tr^.'caré màgli,'e'siate accusati'dò-
n?jini, -vbij'idfelio'v di"uxoricidio; imma­
ginate'ohe'altreit^bti pì'oòeseir si svol-; 
gano a carico vostro Ora ohe sarà 
di voi se i giurati spietati non vi as-
soUeranno? » 

X giiftttti'si-'ìpillràùo'"pél -verdetto e 
votano l'assoluzione alla unanimitì. 
.,,. li'avyooato, egregio giurista, li isorive 
t\;ttié.n)embti de}la Sooieiàdel divorzio,'. 

:•••: • : " . . •• . - X • '••• ' 

Dne'b'ollentà attrici, 
All'Avana due attrioi belle, giovani, 

od avanosi gnr'o sangas, sibìstiooiiirono 
fortemente, nache dalle parole trascorse 
aifattiil'ana soverchiata l'altra la battè, 
s-qnel che è peggio la'̂ graffiò in voltò. 
< ' Dio ci Sguardi dalle'ttOgUle delle donnei 

" "'PeM-.'la-'graffialia giurò vendicarsi. Al 
• miittltiò seguente ' alia ' aósuata si. pre-. 
-'senta'atta' casa'dell'itssalitrice Un gio­
vane e vuole ad ogni costo entrarenella: 
sua'cantera. La giovane-^attrice sé' ne; 

>'$ill'aiinia.'Ad' un.'tratto riconosce la sua 
graffiata in abiti virili; .essa implora. 

-pielA) ma invano.'La grafdaita attrice! 
-lìStrae.'dosirivalteUè e/intima all'altra 
di'tirénderne una e'mettersi in guardia,. 

'X/altra-torna-nd im{ilorare. « Xn gnur-
'illa' ff faccio fuoco I »• grida la furente ;, 
e-eicDome - l'aggredita- tornava 'a chieder' 

''^aaia, -l'aitra abbandonata l'arma, e; 
buttatala giù dal letto la battè \n volto, 

:a< replldB;ti colpi, con liiìa stivallino. Né 
gU'ammanati colpi si l̂imitarono al 

•Tolta'''''- - . • ' ' 
- Cosl'veacticataai, l'offesa attrice uaol 
dodilisfiatta. .• ' . '. • 

"•' ' " ' : ; • ' : ' . • • : , . . ' X • ; ; • - . 

;,, Jjiji .data «tórióa. . , . . ' , , 
"' ao agosto (1848). U'generale borbo­
nico Filangeri muove contro la Sióìlia. 

. ' 9 ; ' . . i>. . 1 [1 ' :• 
inaorta. 
. -.'31. agósto (1S67/.' Morte del Carne-, 
secchi. i'ilRaina, fattodecapitare da papa ; 
Pio V, perchè fautore delia dottrino 
della ilRiforma. :Il ano co'[>pa fu poscia 
abbruciato.: • 
••-. u.y -V - , > < ' • 

Uh'ij'óiisiaro al'giorno. 
' ', Non vi'ha femmina ' cosi brutta'ohe-• 
•«oh'si creda di poter in sua vita pia-, 
cere almeno ' 'a ' qualciino, uè cosi cattivo 
'póa'tà''ahe, don si' lusinghi di trovare 

'R'I'nieno à'n'dnimìi a'ttà 6 disposta a coni-. 

DàLLÀ PBOVINGIà 
Civld i t lc , 30 agosto. 

Festa gentile ~ Altra festa < ' Polemica. 

Jisà a sera nel parao del Collegio 
Nazionale Jacopo Steiljni, venne data 
una serenata in onore dei convittori 
dei Collegio Marco X^oscirini di Vene-
zìa, ohe partiranno martedì dopo aver 
soggiornato qui per un mesa. 

Il bellissimo a vasto parco era va­
gamente e riccamente, illuminato a pal­
loncini coldiati, disposti bon molto buon, 
gusto lungo i viali e fra le verdi fcimde 
degli annosi ippocastani ; la civica banda 
suonava scelti pezzi coi brio chs le sa 
idfoudere il maestro Sussuiig, e negl'in­
tervalli fra un pezzo e l'altro si accen­
devano cartocot di bengala, raz-M ed 
altri fuochi d'artificio. 

Molte signorino e signore iu eleganti 
loitettes — fra le quali le ospiti triestine 
venute numerose qnest' anno a godersi 
le nostre aure purissime e refrigeranti 
ohe vengono di prima mano dalle vicine 
.prealpi — passeggiavano, fiori viventi, 
pei viali; e ' la notte serena, calma e 
freacai aggiuogeva' incanto ad incanto. 

Xnsomma una festa cara e gentile, 
dell» quale 1 giovanetti convittori, cui 
vennero offerti dei rinfreschi, si mostra, 
renò addirittura entusiasti, come in com­
plesso del loro' soggiorna fra noi ; e proVa 
;ne si» che oggi pubblicarono In seguente 
epigrafe ; 

•Aura salubri unturali bcllezzo — Tesori 
d'arte vaiuste glorie -i- Ti fiuin'o o Ci-
vidalo — GioiuUo o giardino del Friuli •-
L' ospitalili'. sqnisilaniante gentile e cor­
diale — Dai tuoi ooBcittadiiil — Rouda te — 
Il Soggiorno più.gradito pili caro, 

,1 superiori e gli alunni — Dol Convitto-
l̂ asiunale Marco Foscarioi — Ti salutaiio 
Commossi nulla' naitonza — Portando con 
, loro — InC'mcellubilQ ricordo — E — Soave 
' desiderio. 

Anche noi salutiamo commossi 1 no­
stri, ospiti — superiori ed alunni — chs 
lasciano a Cividale la più cara memoria, 
e ci auguriamo di rivederli l'anno ven­
turo. Fra- noi saranno, sempre, i benve­
nuti; qui troveranno sempre quanto pos­
sono offrire in affetto i nostri cuori, 
quanto in attrattive la bella e grandiosa 
natura oho ne oiroond'i, quanto d'inse-
goameuti possono easeré maestri, muti 
ma eloquenti, i nostri monumenti d'arte 
,e',di storia, ,. 

1 ' . * 

* * 
' Oomonicà prossima 3 settembre a-
vremo le-teste indette dalla Soaieti Ope­
rala', il cui ricavato netto- andrà parte 
a bauefiolo' del • tondo'' 'peusiuni delia 
Ssciiétà medesimo, parte alla Cosgrogaz. 
di Carità, e parte per l'istituendo Asilo 

'Infantile, la cui fondazione— fra pa­
rentesi — pare' molto di là' da venire. 
' Vi sarà una • lotteria con premi ..da 
300, 100 e-60 lire, o parooohi altri mi­
nori; una ^grande festii da balio; con­
certi musicali; cucoagne ed altri-giuo­
chi-umoristici; fuochi artifioiali, lumi­
narie, eco. 

'f utto ò stato ben d sposto dalla so­
lerte Commissione ordinatrice di queste 
feste; ma temo siasi essa ingannata nello 
stabilire ,te. inociàlità'ideila lotteria, II 
prezao dei 3500 biglietti posti in ven­
dita (50 cent.) è troppa caro, e 1 premi 
(99) sono pochi, relaiivamente al prezzo 
e,numero dei bigliatti, Desidwo ohe i 
i;isulta,li mi dieuo torto. 

'Xl ForUmj'uUi è in polemica ooi preti, 
.III risposta ad un articolò di oronaca 

dèi loC'ile periodico, con cui l'avv. Po-
drecoa censurava giustamente la bar­
bara esecuzione data dalla Cappella del 
Duomo al/a musiaa di 'Tomtdinì a Can-
dótti nella solennità per la festa dol 
santo patrono della città. Il canonico 
Tessitori, direttore della medesima Cap­
pella, pubblicò nel CiUailino una vio­
lenta lotterà, nella quale sono cosi scarso 
le ragioni delU difesa, come sono mali­
gne le inain'uazi'iui e acre e impronto 

il linguaggio, li Podrecca gli h-t rispo­
sto ieri per le rime nel Fonitt^ulii, 
e ad esso si & unito altro egregìu cit­
tadino, ch'ò in fatto di cosa musIcÈiIi 
competente. 

Sempre oosl questi preti selle loro 
polemiche: non conoscono misura nò 
temperanza,'.s l'iogiuria e la d.ifiama-
^oiie-sgorgano naturalmente.dalla-Ib'ro 
'"pènna l.utrlSta nel fiele. Dopo ciò salgono" 
in pulpito a predicare la carità cristiana, 
la semplicìià e mitezza del onore, Il per­
dono delle ingiurio, eoo. Povero Gesù, 
come ti rappresentano mala quelli che 
si dicono tuoi ministri in terrai 

P, 

H I jScMoin Sioi 'uinio <ll S, 
Ptislr» Mi Nis t l souc . L'esame per 
la patente elementare inferiore, presso 
questa R. Souola, principieranno il 6 
ottobre, alle ore 3 ant. ; l'esame di con­
corso al posti di stadio e di riparazione 
per le olasai preparatorie e normali, in 
comincierà il 9, pure alle ore 8 ant. : 
e il Convitto si iiprirà il X5 ottobre. Le 
domando per l'ammiasione al Convitto, 
devono essere presentate non più tardi 
del 15 settembre. 

C o Moniio c h e costsi citeOa 
Maz/.utti diovanui essendosi addormen­
tato enila pubblica via, in l^ontebba, fu 
derubato del poi tafogiìo contenente L.Sd: 

l i ' u r t o . DI notte, dalla cantina a-
perta di De Cnmiio Caterina in Xjauco, 
ignoti ladri involarono vino e vermoùt 
per lirij 32. 

GRONÀOà GITTàDMà 
f/anDtKlio coiiiiitiAle. Seduta 

straordinaria del SO agosto i89i 
Presieda il Sindaco ouv. Elio Mor-

purgò.'Sono pri;senti i consiglieri signori 
Antonini, Billia, B-jnini, Braida, Can-
clani, Caratti, Cloza, Coiuonoini, Gos9Ìo, 
Da Girolamì, Girardini, Gropplero, Hei-
mànn, Maotica, Marcovich, Measso, Mor-
ga'nte, Moratti, Moruili, Peoile, Pirone, 
Fletti, XVampero, Poppi, Uaddo, ilo-
mano, Trento, Vaientlnis, Volpe e Ca-
sasola, 

Giustificano l'assenita : Biasntti, Ga-
porraceo, Ohiap, Leitenburg, Kaiser e 
Varmo. 

Letto e approvato il verbale dolla 
seduta preoedeuto, Piotti domanda spie­
gazioni aull'inohiaata inooata la CJU-
fronte del dott. Clodoveo d'Agostini j 
Mantica dice o'.ìi non essere all'ordine ' 
del giorno e-non potersene parlare; il 
Sindaco dichiara che risponderà dopo 
esaurito l'ordine del giorno. 

Oggetto I. Deliberarioni prese d'ur­
genza dalla Giunta municipale i a ap­
provazione dei convegni amichevoli colle 
(litte Turlani e Mondini per l'espropria­
zione delle case in via Bartoiini ai n, 
9 e 11 —compenso complessivo lire 
8200 - - storno di lira l'200 del tit. XI 
Cat. V articolo 103. 

Braida, che non ha ricevuta la coU' 
venziono, critica questa proposta i Da-
aidorerebbe ohe anche la Giunta si con­
formasse alle idee di economia. 

Il Sindaco dà spiegazioni sull'aumonfo 
di lire l'iJQO aella spesa e sull'urgenza 
del provvedimento. 

Casasola domanda altri- aohiarimenti 
cui rispóndo il Sindaco, dopo di ohe Ja 
proposta alla lettera a è approvata. 

b Storno dal fondo di riserva di lire 
142S.da spese per le elezioni ammini­
stra ti va ve e poli ti t'ha 

B approvata.' 
Oggetto 2. R. Scuola' normalo fem­

minile superiore — offittanza di nuovi 
locali — XI deliberazione. 

Pletti' domanda al S.sndaco "se foss-3 
possibile chiedere spiegazioni al Prefetto 
sulla riammissione al posto di profos­
sore di pedagogia della'R. Scuola nor­
male femminile del signor Ostermanii ; 
riammissione ohe in città goneialmonte 
ha sollevato molti commenti. 
• Il Sindaco risponda che questa è una 
deliberazione superiore nella quale il 
'Municipio non ha competenza. 

Piotti prende atte e ringrazia. 
Dopo di che la proposta è approvata. 
Oggotto 3. Servizio notturno di far­

macia — IX deliberazione. 
È approvata. 
Oggetto 4. .Convitto coinunalo annesso 

alla XI, Scuola normale fainminila — 
provvedimenti'psir In 'gestione eooùomica. 

Braida trova' là spesa molto gravosa 
favorirebbe la soppressione del Convitto; 
e proverebbe di fare un' aGooi:do colla 
Casa di Carità. 

Peoilo dopo vari achiarimonli dimo­
stra la dil'fioollù perchè ciò possa av­
venire. 

.Di Trento aggiunge «nell'egli delle 
spiégitzionì in proposito. 

Oggetto B». Tramvia a vapore Udine 
San Daniele. Proposte in questioni ool-
l'impresa rispetto alle spese di espro­
priazioni, inchiesta dei Consorzio di 
lire 6020.41. 

Morganta fa dello osservazioni cui 

rispondono Peoile e MeaBBO; -No parla 
ancho Casasold. 

mula risponde a tutii quelli ohe 
hanno parlato contro la proposta, gin-
stifitmudo il suo voto legale In argo­
mento. ' ' . :' 

Parlano,' ascora Clozs/ Gasasela, Can-
oi.ani, Biliia, Mprgante, Aìeasso che non 
aò^tta Itt 80^'pflfis^ .Ì',-:!:C 9̂S9i|̂  che 
vorrebbe la sospenl»1oJlè soltitltò'per la 
prima parte dell' ordine dui giorno De 
ruppi ohe dice che si ò ritardato troppo 
di fare la causa. 

Uessa ai voti !a sospetisions Casasola, 
non è approvata. 

Messo ai voti l'ordino del giorno 
della Giunta, per divisiono, è approvato. 

Oggetto 6. Interrogazione del oouai-
gliere Pletti sui posteggi e snt'girova-
ghl. 

filetti la svolge dicendosi preoccupato 
della condiziono dei meroiai girovaghi 
condannati a girare tutto il sunto giorno 
senza fermarsi un minuto. 

X negozianti si lagnano ohe i giro­
vaghi si fermino davanti le lóro bot­
teghe, e la libertà di commercio? 

Proporrebbe che si facessero, delle bi\. 
rttoohe vicino al pozzo di San Gjacorap. 
Quanto al posteggi si usano duo pesi 
e due misuro. 

Venendo alla misura della tassa di 
posteggio si pagatroppo; I tavolini del 
cafiè nuovo vanno fino alla oontriida 
Maroerie:'ò'è un jprivilegio in ciò' ed è 
contrario alla sicurezza pubblica. 

Girardini osserva ohe in quniito dice 
il coos. l'ietti c'è un fondamento di 
verità; un qualche provvedimento petoiò 
sarà preso dalia Giunta,: Quanto al 
caffè nuovo h'i una concessione di al­
largare 1 'suoi tavoli. 

Pletti si dichiara non soddisfatto,' 
E' esaurita la interrogazione.^ 
Oggetto 7, Congreg-iziouB' di' Carità 

— Consuntivo 1890, lì iionto si chiuda 
con un eccedenza attiva di lire 6231.87. 

Mosso ai voti, & approvato. 
Oggetto 8. Rinuncia diil co. Fr.inóesoo 

di Cipjrisooo a mombro deUa'.Goramis-
sloue per i.i tass.i iS famiglia, Surroga-
zioue. „, 

Questa viene rimanlata'àlla elezióne 
generalo e si delibera eoo ringrazia-
monto al conte di .Caporiacco. 

SuU'inchiesta , sull'operato del . dott. 
Clodoveo D'Agoslìnis, rasaéssiiro avv. 
Valentisis risponde giUatifioando , l'ope­
rato del dott. D'Agostinis nel caso nar-
.rato dai giornali, perchè iasranne. da 
cousura in linea medica ; dicp ossero.jl 
dott. (l'Agiiatinia attivo nel prestaro l'o­
pera sua sia al. ricco come al' povero, 

Il consigliera Pletti si'diohiiira sod­
disfatto. 

Il Sindaco legge l'interrogazione del 
cans. Mantioa il quale dssidora sapere 
se la Giunta ha diritto di far ,supero 
al Governo il suo inteiidimantò e la 
Sua opiniono intorno' a oeì;ii provvedi'-
mouti d'indole movale riguardanti isti­
tuti scolastici nei quali il Comune 'con­
corre nelle spese. 

L'assùssore r sponle avere già il Sin 
daco'detto in principio di ssduta che si 
Municipio' non può; iu mas.sima, inge­
rirsi nelle attribuzioni del Govî rno e 
delle Direzioni -fi'igli Istituti; Però' è 
anche sicuro ohe la Giunta non potrebbe 
disinteressarsi difciinto a carte ,evenienze 
ohe screditassero qualche Istituto acola* 
stico udinese: si'farebbe sentire,X[i tal 
caso','usi limiti dei aiioi attributi edelle 
convenienze. Trattandosi di argomento 
assai delicato, l'assessore dico di spe­
rare che il consigliere Mautipu si dirà 
contento della brave .risposta. 

Il consigliere 'Manticà 'si dice soddi 
sfatto della riaposta'della Giunta, e cos'i 
8! chiude la seduta pubblica. •• 

Indi il Opnsiglin in. seduta' privata 
accorda, in seconda votazione, la pen­
sione alla vedova del fu Moreale Giù-
88ppe,già messo'comuualediCusslgnacdó. 

Nominò a maestro di grado superiore' 
per le scuole maschili, il signor Raimondo 
Tonello, ed a maestra di grado io.fariore 
per le a:inolo rurali, gusto,'.)» siguoriu.a 
Elena Simónitti.' ' '' . , 

' N'iminò pura ad applicato pressò'Va 
Cassa di risparmio di Udine, \V si^nòi; 
Giuseppa Fabris. . .•• ' 

t<e e o r s u d i iovi. Dovevano 
corrervi sol cavalli; ma al momento 
della corsa se ne prosentaronp quattri^, 
e ohb:'Marte'ài N. 'N. '0 guidiitd''da 
sor Cheoco Cecchini ; P'ippa del signor 
Giovan-ii Rumign'ani, è guidata da Fo-
goiinì Giovanni; Diana del co. Gaudio 
Lion e guidata da Carlo Personali, e' ilfi-
soo, del quale tanto-il proprietario quanlió 
il guidatore si prèmnnìro'io ool condi­
scendente iV. iV, e . . . ' non fecero maleI 

L'unica che si'mo>-tl'ò degna della 
coriia ' fu Diana, che in 'tutte''tre 
le prove fu la prima lasciando sempre 
indietro di quasi mezzo giro gli altri tre... 
chiamiamoli pure cavalli. 

Il premio di Uro 400 toccò tx Diana; 
il secondo di lire 300 lo vinse il pici-
fico sor Checco; il tèrzo di lire 20p ft» 
oonfacito alla terza gaietta (oh, Dìo ra' è 
scappata!) del signor Xlumignani. ' 

Inutile dire ohe i battimani furono 

molli e frequenti per la brava Diana; 
però BBche sor Checco s'ebbe i suoi 
battimani, e gongolante per la secónda 
vibtoHa si oom î'aaeva di fare il suo giro 
sventolando la ' bandiera rà'sa. 
, Uiscreto concorso ;. abbaatania popo­
lata, lo.,tribune:'^, 0-6'.';. tre ò;quattro 
aignuro in tribusa A.; gromita' (lass.ibil. 
mento la riva,' e'-pooa'gente nóii'elisso. 

Il tól'àlizlissifo'ré.'hiaoòo dirlo, non potè 
fnnzi^oar '̂. nop «aseqdppi„gara. 

In una parola,' corse infelici, che però 
ebbero questo di buono, che destarono 
la gaueralo ilarità, e che con esse ebbe 
termics la sene dello corse di quest'agno, 
meeohiuè:.sotto ogni rapporto, tranne 
V Internazionale. 

Xi'ir Siain .'«r JEHiéiflealiiiré.'' Sa­
bato e ieri gli abitanti della l'arrocchia 
del .Redentore ebbero ì loro festeggia­
menti, ricorrendo la Madonna della Gin-
tura. ':'. .1 - I '•< ''• 

Quasi tutto.le finestre Jdelle case e-
rana illnmìoate; davvero ohe faceviana 
un bell'effetto i.palloncini muliioulori 
disposti con discréta simm'^t'riu'sotto 
gli archi innalzati liingo le'borgate, ed 
in particolare quello sul trivio di borgo 
Sau .Lazzaro. ... '.. - , 

Ieri,poi ci fu la processione ,seguita 
dà due bande musloiili' o dà uno stunlo 
di uotBÌni o'donne. Notammo ielle bam­
bina e* dei bambini cui si' aveVarib ap­
posto la'ali, •, . •' ; ••..••. . 

Straordinariooqnoorso, intuttp ,ladaa 
aere, di persone d'pgni ceto ; pop.qlati i 
phi)blloi,esércizi,'Ieri ci furono 'anchq i 
fuochi d'Briifióiii"o lo sparo-di' miòct'a-
retti. • ! . . . ; '.; .1' ' 

— Una signora, ohe potrebbe.essere 
aucha-,la C'»'w»'â ('ne,.iaveva fatto .ornare 
l'altarino, ph.e è noi muro'dn(la propria 
casa,' ma sicbome, ,la Madonna 'dipintfi ^ 
fresco era snoroa,' uh' iiitlore'ì di, cétlò 
poco,.,, fresohista, le- suggerì di fdrla IH-
vare cull'olio di lìnoiJ'iittà l'operazione, la 
Madonna con tutti i santi.3comparvero„, 
nelle tenebre. Dunque ŝ  siore 4nzulfi 
vorrà'avere sulla 'èità cflisà 'ùn'alti-ft Ma-
doftua, dovrà dlilaniarè,.'..;'.;"l?'Miafi.' ' 

•-^' Nel 'daentrè là '•processione era al­
l'imboccatura di via Gastellana'i'iiscl di 
casa un borghigiano il quale voleva .per 
fô za imporre » quelli olio portavano gli 
stendardii di passare anche por .quella 
via, mi uno di qù'éstì nliimi gli rispójje 
assestandogli un poderoso càlcio nel 
Accorso qqale paciere ll'santese;Ia fece 
finita Bcoòntentaudóanche il borghigikno. 
E bravo Toful. • " ' " 

I M i l l e a KillMO, 'e -lina iet­
terà M. HKonottl « a r i b n l i l i . 
In risposta al dispaccio, spedito al ge­
nerale Menotti Garibaldi, aliailiuniona 
del Millo in Udine al 16 afjoato porr, 
il colonnello'Cossovlh ha 'h'óevuto l'à 
seguente lettera in datS 21' -'Corrènte i 

« A te e ai nostri bravi compagni 
del Vanoto coutraooamblo col. onore. i l 
sa.luto, , _ , ,-,, . „ ,,., , 

« Avrei "voi ùlO essere con voi qpol 
giorno: Ma impegni di fuiihigli.-i m'e' Io 
impedirono. -^'-Avrei vo'utó'atriugervi 
la.mduo paisóiialméuce e 'silntare-la 
patrioti08i..p.opolas.ÌQno, dlvrUdinsi,. ohe 
.ricordando Celia,— rammentî  che ,ó 
all'àyangoài'dia' per' il gioriiodel do\feì'i? 
e'ch'o saprà' oompiiir)5'italianamiilité. 
- '«'-Ricordami oon affetto ai nostri bravi 
compugoi 0. agli amicii e ama il sempre 
tuo .por.,.la .vita • .:i •-.- , ., ' .; ", ,':• 

M. Qm^ibiiìtliif., ; 

td» sclmilò d ' a ' r d ' e . m v é d é ' r l 
«d ti couéo i ' so govoirÉiMti'rul 
Iu seguito all'esame delle Tolaziouì-pre-
eentate dagli isp^ttqri sulle sonolo d.larti 
e mestieri, vennero stabiliti de'i. ^criteri 
oomples's'ivi iri'tórh.ò.al, concorso dello 
Siato'jal loro mantenimento, ed, in,'.eòa,-
8'éguò,nz'a'»" questi 'britori,^"farón'o' sop­
pressi,',! Buaài.d̂ i.,'canora elargiti, a'jvàri? 
soliole' e he vennero sospesi ulóuni altri 
fiucliè gli enti lpon|li non.i\bbiaa,q.pfov- -
veduto ,a migliorarle,e ad'uniformarlo 
«1 d'ebòro 'oho.régoia' Ij lófio'.istitiizidne. 

,Co8Ì A.Èéstò .del. parlino. •„ .,," 

I l 8lf$nnr 'Oiiiaeiipia mtaiti» 
'ssìai^-e'l ' forul '•'•ili'rikU.-'l'ogliamo 
dal diario n, 4 del XIV Congresso del­
l'Associazione medica 'italiana,-in-'-d,-ita 
20 agosto corr,, la seguente noia, che 
torna ad' onore ' dell'egregio. Manzini, 
col. quale ci oougratùliairlo per i molto 
autorevoli e- lusinghieri apprezzimenti 
o'tie dai dotti vengono fitti ''sull'opera 
BUS' filantrrfpioa .; ' ' ' . '•' •" fi"''-' - ••''' '- ' 

«Ieri sera -19i'cat(.''a'o'ra''8'polh;"U 
sig. Manzintidi'.Udine' tqtleVtì<'Uelì'Aula 
'Magna dalla tegìa • tfiiiversitd;''là' 'se­
guente dottissima''<ed ' ap'ptanditissim'a 
conferenza : « Dei forni rurali e della 
< istituzione di macellerie e ghiacciaio 
« eooMoralbha'perptóVbriìre o co'mbatt'era 
' la pellagra »i'Vi assistevano In special 
modo i medicii della- regione Lombardo-
Venata. » , . . . . , i : I 

' 'Vca t ro Miac rvo i . Colla' rappre­
sentazioni, di,'sabato e dòine'nioa-.'della 
Cavalleria rv.^tiqancn, si è chiusa bri!,; 
Iante'mente,q((e3ta stBgio'ne,tea tralOj della 
quale'resterà' iudubblameutegra'tq rico'rii'ò 



IL F R I U L I 

nel pubblico uJineae a della provitioii^ s i a . 
per il valore dello spurtito ala per la 
eseouzLons eocellehte doviita In principal 
modo all'oroheiitra galdata con sapiente 
amoro, dall'egrpgio,maestro Mingncdi', ed 
ai prinoipàli itjtecproti sulla soena dello 
Biupendo dramma mas(cale, signorina 
Aldt-làitaBaai e signor Emanaais Suagnes . 

Và'séiS (fìVe ttti'e itncHa a queste due 
ra'pprèsinrit&iiioiii il pabbìioo-fa prodiga 
di appIaUBi "'^"'spebltaliuoiite per i lJenore' 
S a s g a e s e pel'maestro M<tigardi,dei quali 
si dava la aerata d - ' o a o r e — e ohe si 
chiasei i l bis. dei soliti' pezzi, 

Il tenore Suagaes >vsnne regalata sa-
bi^to aera-d.1. tre Qutoae^ed uu aatnoeio 
oontapeute diie' bottutii' d'oro; a jeri a 
sera il'm&patCQMlngard.ii ebbe una corona 
oon nastri .bianchi e dedioai.duno della 
Siioletii' ilér'piibbìiòl spettacol i , uti oro-
iQglo.-d'orOi'dono dell& signorina Busi , 
ednnrIoordodall'improHadellospettaaolo, 

E oon Olà cliiudu questo oronaohe; 
te'atralidellastagionod'Opei'a, liotofli noii' 
aver ayiito^ molivi a gravi, censure, ed 
auguraiiào^ai- Bravi oeooufoti oghi mi-
gtiur fortuna avvenlro. 

Re .j^ù... da ' 

CI viene comunicato il sogaento a u t 
nanoio; 

.Di passaggio per questa cltt&, la com­
pagnia AniiillottifCOn i primi velocipe­
disti det.moarjo darà duo sola rappro-
se;itazl9ni. nel Ij'uatro Minerva: la prima 
itierooledì' '2 settembre e la seconda od 
ultima ^el successivo .giovedì, 
"'In ijUeaiÉi' due M ' k t i s s ì m e rappre-

sqìita.'si'oui Vg'rraiìHo tisegaitt tutti quegl i 
esercizi obe furono i' ammirazione del 
pubblica, di Londra per. s e i . mesi al 
Pataszo di Cclatallo, . 
| . Lo spettàcolo s a r i diviso in 3 parti, 
tarujijttf^i^o:,)!4V;!,lìi; paro'^m de'Iao^ooi^t. 
del toro eseguita dalla'qnadriglia infan­
ti le apagnola. •••'»•»• • ' ' •' 

ÌKtAttio d o l i » S t a t o C i v i l e . 

:̂ Bollettino' i settimanale' dal 2 3 al 39 
igea to -1891. ' ' . ' . . • . 
'.'• - . . . ' . . . Nasoite: 

i. Nati 'Vivi 'mtisol i i ' . -g femmine 10 
' ' , '„^ • mòrti , '"p"•, : , ; l ," , • „ ' 1 ,'•' 
: • n' eSÉOStl , ""-:;- „ ' —' 

. , , ' , , T o t a l e N. 21 

ij ^oiHf a domicilio, 
ì, Giuseppe: Pittini fa òirolamo, d'anni 
oQ, possidente — Maria .>UrbaBoigb di 
Angelo , di mesi 6 ~ Gino Tondolo di 
Oiovanui,. dlapui ,2 — P io Oolautti di 
Carlo,'di masi' 1 ' — Anna .Paolini. di 
Giuseppe, d'anni 1 e mesi 6 — ì l a r -
^ w t f t - B a r e l l a -di-Oarlo;-d'anni"8- — 
Pietro Bizai di Luig i , d'anni 9, sco­
laro — Anna Sabbudinl di Antonio, di 
mesi 1 — A n g e l o Zucooio di Rosane, 
d'anni 3 e mesi 4 — Pietro Ciinciani. 
di 'Vittorio, di mesi 1 — Valentino Pi--
tassi di Francesco, d'anni 7, scolaro' —, 
Ernesta Znliani di Sebastiano, d 'anni-
3 — Aiioìfo Bonetto di Andrea, di giorni 
2 3 — Giaciuta Potroazi fu Ange lo , d'i 
anni 67, setajuola •— "Umberto Seraflni 
di Antonio, di mesi 11 — Luigia Mo-
aJj^in iO'&ano fu Giuseppe, d'anni 78,' 
ojSaiingiiV^ A n n a 'Viduaai-B'raiioescato 
f»-^aitiS-,,.,H'anni 65 , oasalingi». 

v S Mqjiff all'Ospitale militare, 
Ivi^ilorael^l Palmano-Ma^sarutti fu Giu-

«jippei dtt'èai 4 4 , oonta.(ìinav'T- Aia .a 
Scozzier - Morgante fu Antonio, d'anni 
5(1, contadina — Pietro Deganutti fu 
Giov, Battista, d'anni 5 2 , agricoltore — 
Mai cu Casagrande di Frunoesco, di mesi 
4 — Uosa Petrozzo fu Francesco, d'anni 
69, casalinga. 

Totale N . 32 
dei quali 4 non appartenenti al Comune 
di TJcline. 

Ma,lrimqni. , 
i<tAtój(èlo'Dè;.'Pòli, ijìdnstHnle; tjqn Eli'--
eàuetta Sartori, civile — Enrico Cirjoigh, 
foruajo, con A n n a Da Filippo, casa­
linga — Ange lo Tunini, mastro-mura­
tore, oon Maria Marezza, sarta. 

Pubblicazioni di mairimonig.^ 
Giuseppe Stradiotto,' ;fiiqoUisèa',,'oon 

Angela jfabris, oasaliiiga " ^ x\ngól'tì' D e 
Lorenzi, agente ferroviario, con Maria 
Lupieri, casalinga. 

5 cli3c«!rcj(%':di un granilo.'depoaitq.di 
pslii'te. Bepbàitafe' da&ari:'pi-esso una 
ì ianc^ in Tr ies te . . . 
w ^ i « ) | g e r f e ^;Qfferte' .te!egr8fi,ohe . P . h. 
'l'ani,'^T3ninnsolu*jé: ' • - • • • • ' • 

S I r i c e r c a u n s o c i o pn' una 
nuova fabbrica d'un articolo del mas­
simo oonsutuo e lucrosissimo, oon uu 
capitale di almeno lire 70 ,000 . 

Per informazioni rivolgliersi al prò-
fassof^.) Ajitopjcì !|!.,ouipr; v i a , fiosooile, 
n, 5, . . . . . r . I 

E I ' M V V . c o n t o S ' r a n c c s c a d i 
C a | i o r t a c c O a Apprendiamo con v ivo 
rammarico la morte ieri avvenuta nel 
suo castello di Gaporiacco, dai conte 
Erancesoo di Caporiaooo, avvocato di 
questo foco, consigliere oomnnale ; di 
'Udine, e membro della Gìiinta'atnthi-
niatrativa provinciale. 

• Oggi non .possiamo dare ohe il dolo­
roso annuncio, riaervandoci di dedicare 
all'ottimo estinto un cenno oomtnemo-
ratlvo. 

Dopo lunghe inenarrabili sofferenze, 
eroicamente sopportate, nel pomeriggio 
d'oggi cessava dj vivere nel suo .castello' 

t'avv. oonle Frànoe^oo di Cuporinooo 
nell'elii d'anni 4 ó . 

La vedova Bianca Manzoni, i figli 
Ida « Gino, la madre, Teresa i fratelli 
Gio. B a t t . e G.nliano, lo zio Padre Ho-
naidi, pappnocino, ed i nnngmnti, di^nno 
il dojói'osa annuncio diapansaùdo dalle 

.visitò., 

Caporlacco, li 31 agosto 1891 

1 funerali seguiranno oggi, lunedi, a 
Caporlacco, al le ore quattro pom. 

r.Q|ss9rvazior.i meteorologiche 
Stazione ili Udine — R, I s t i tuto Tecnico 

8 8 - 8 - 9 1 oro 9 ».]i>ro S^, |o» 9 p.| gìor. SD 
Bar, riil.' a 10 
Allora, U6.10 
Uv, dot mara 7MA niA 751,0 JB0,9 
Umido nslat. '13 K oa 90 
Stato dì Dilli) misto. misto. misto. tompo 
Acniia oad. m. 
|(dlcesion« 
f(rel.KilDiii. 

^ — .. ' 7,0 Acniia oad. m. 
|(dlcesion« 
f(rel.KilDiii. 

NE K NE W 
Acniia oad. m. 
|(dlcesion« 
f(rel.KilDiii. 0 • 1 1 0 
Term. qentìgr. m.a 37, G 22.4, 18.B 

T«m.<.>af.-. (niMaiin» 20.4 

Temperatura raiaiiua aU'apsrto S'),2 
Telegramma mateorioo dall'UfScio cen-

trale di llòraa, ricevuto alle ore 5 pom. 
del 21 agosto 1 8 9 1 ; 

Tempo. p j -o iaè He; 
'Veliti deboli intorno ponente cielo 

generalmente sereno. 

ORO CHE SCOMPARE 

Si telegrafa d<\ Parigi che l'emigra­
zione dell'oro continua, con la prospet­
tiva d'un aumento del l 'aggio. 

Il prodotto dei raccolti appare ogni 
giorno minare per l'inclemenza della 
stagione, e quindi aumentano le neces­
sità di acquisti all'estero. 

Questa 6' la ragione ohe si -, dà, in 
pài:te vera. Ma c^sa non spiega ancora 
intiero questo assorbimento dell'oro. 

Dietro -ad esso vi è lu Banca, la 
quale vuole aumentare 11 suo sloch d'oro 
per ogni eventu.ilìtà,. Per le guerra 
prima, e poi anche per' esercitare un'a­
zione su! mercato monetario europeo, 
cull'avoro nelle mani una potente quan­
tità metallica con cui potrasisi agiro, 
secondo i casi, qua e là. E un altra 
forma di preminenza europea cui la 
Eraucia aspira. 

.Si può quindi temere l'aggio aumenti , 
e rimanga alto por lungo tempo, 

NOTIZIE £;DISPAGGI 

Il viàggio di Vltlorio Emanuele, 

Ci'isliania 30 — Mercjledl sera il 
Principe di Napoli col si'guìto sal i il 
Capo Nord e vi ammirò uno splendido. 
tramonto del sole, 

Gioved'i sera vis i tò , la. gwnd^osa pe-; 
Boheria di Lyngeaefjord, che era' s tata 
v,igameute illnmincta, 

Ciii anilrà a Nizza. 

Roma 30 — Il Consiglio direttivo 
dai're^liqì dalle: pat.rie battaglifi man 
deià una rappresentanza con bandiera 
e corona all' inaugurazione del monu­
mento di Garibaldi a Nizzn, ohe ore-
desi si farà il 2 4 settembre. 

E incer.to s s Menotti Garibaldi, pre­
sidente ,dei reduci, y'i ai recherà, essendo-
sqà àbitlìdine di !no.n assistere ralle inau­
gurazioni di monumenti al padre, oomiS' 
recentemente non ass i s te t te a quella di 
Pesaro. 

Consiglio di. tninislri 

Alla riceroa di Iranla'milioni 

Roma, 30. — Questa sera è tornato 
l'un. Chimirriji.l'o'n. 'Villari, è atteso por. 
domattina afdne di prendere parte al 
Consiglio dei ministri che avrà luogo 
domattina alle 10 all'albergo Milano. 

Ogni ministro riferirà intorno alle 
proposte di propria competenza da pre­
sentarsi al Parlamento. 
. S i prenderanno 'inoltrp ,ls-.d,elib.era-
zidni definitive'intorno'alle nuòvo eco­
nomie, le quali, giusta il pensiero dèi-

'l'on. luzzat tr , non" dovrebbero easeré mi­
nori di trenta milioni. 

Lo sciopero a Milano. 

Milano 30 — Stamane gli operai 
scioperanti dello Stabilimouto dell'EI-
yetiou ai riunirono in comizio u-delibe­
rarono l'abolizione del lavoro a cottimo, 
nonché in massima lo asioperu generai» 

Gli operai meacanici si riservano di 
interrogare domani mattina gli operai 
dei singoli Stabilimenti motallargici, so 
accettano lo sciopero generale. 

I lallert dì Menelik, 
Si fa strada la convinziona che i 130 

mila tallori d.i Manelil: restituiti all'Ita­
lia, siano stati dati al fa scioanò da 
una potenza vicina, là quale si è pro­
posta da qualche tempo di orearoi degli 
imbarazzi d'ogni sorta, 

La guerra oivlla noi Chili, 

New-Yor/ì, 80 , —.-.Secondo notizie 
private dui Chìli,"6a1maooda si è recato 
a Santiago ove ordinò allo truppe di 
concentrarsi. 

Parigi, 30 — Dispaoòi AAVAgemia 
Confldcnz del governo provvisorio d'I-
quique in data del 39 óorr. constatano 
che nella battaglia nelle vicinanze di 
ValparaÌBo i balmacedisti perdettero 
tntta ratt igl iet ìa 0 tut te te navi ed 
ebbero circa trecento nomini fra morti 
e feriti e cinquemila .piigionieri, 

Vienna ed ^Itrl ministri si sono 
rifugiati a bordò d«!ln navi estere, 

Parigi, 30, —•' Un dispaccio ufficiale 
da Santiago aniiunoia conformarsi i l 
completo aiiuieiamenta delle truppe di 
Bulmaceda il quale è'Ctiggito lasciando 
ì congressisti padroni dui paese, L a 
tranquillità è perfetta.- • 

Buerios-Ayres, 30 . — Notizie dal 
Chili assicurano che Balmucoda si ò di­
messo a favore del generale Manuel 
Banquedano, 

Corriere commerciale 
Bl nM^rcato d e l l a s u t a 

Milano, 29 'agosto 1891 —- Durante 
la settiman'a'óho si chiudo, gli affari fu­
rono abbastanza numerosi, sempre puro 
a preferenza nelle greggio secondarie 
a risparmio di prezzo, mentre i lavo­
rali risultarono piuttosto trascurati. 

V i sono, ordini per greggia per l'è-
sportazionEf, ma causa le offerte basse e le 
consegue troppo lontane non si addiviene 
che diffioilmento a serie contrattazioni. 
'— Cosi il Sole. 

(iHtraxionl <•«) Hesti» E.olt» 
. avvenute il 83 agosto 1891, 
Venezia 41 6B 5 66 25 
Bari 80 '7B •39 34 73 
Eirenze 43 78 87 7» 60 
Milano 48 71 30 13 40 
Napoli 83 89 68 '14 50 
Palermo 50 1 77 73 68 
Koma •83 44 5. 62 .40 
Torino 6 4 63 55 40 

Orari» rcrrovhirlw. 
Fartmee Arrivi f Partenze Arriti 
DA VDl^nS A VaifSZIA {' DA VaNEZM A UDn,i{ 
M. 1.60 a. Ù.U a, I; D, 6— a. 7.43 », 
0. 't.-lQ a. 0.00 a. i 0. 5.13 a. 10,05 a. 
D. 11.10 a. 2.10 p. Il 0. 10..1B a. 3,10 p. 
0, 1,10 p, 0.10 p. ,11). 'a.lO p. 1.50 p. 
0. B.40 p, 10.30 p. IM. 0.05 p. 11,30 p. 
B. 8.0a p. 10.65 p. Il 0. 10.10 p. 2.25 a. 

0. Ó.45 a. 
D. 7.68 a. 
0. 10,3» a, 
D. -6.03 p. 
0, 5.26 p. 

S.60 
DA'UUINIi A POHIKmiA .| OA l'OItTSBllA A ODIHK 

0,15 tt. 
U — a. 

6.08. u-, 
7.80 p: 
7,58 p. 

,10. 
0.47 a. ; D. 
1.8-1 !>• 0. 
7.- - p. !| 0. 

0,2 ) a. 
O.ia a. 
2.21 p.' 
•1.45 p. 

8.40 ì). ii D. o.ao p. 

' DA UDINH - -
M. 2,45 a. 
0. 7.51 a. 
ja.*-11.0,5 a. 
M B.'IO p. 
0. 6.20 p. 

A tltlXSTB 
7.Ì.7 a. 

.11,18 .a, 
12.34 p, 

7,83 p. 
8,45 p. I 

J>A Tni£RTl] 
0. 8.10 a. 
0, 0.— a. 
M.» 2,40 p, 
M. 4.40 p. 
0. 8,10 p. 

A hmkB -
10.57 a. 
12.35 a. 
4.20 II. 
7.46 p. 
1.16 a. 

I . - DA DUINU . 
; M, C— a. 

M. 9.— a. 
M. 11,20. a, 
0. 8.30 p. 
0. 7.34 p. 

A C^IDAL» 1 
6.81 a., 
D.31 a. 

' .11,31 al 
8.98 p. 
8.02 p. 

•DA .OmOAlfH 

M.- 7,— a, 
M, 0.45 a, 
M, 12,10 p, 
O; 4.27 p. 
0. 8.20 p. 

A VPIHE. 
7.28 a] 

10.16 a. 
12,60-.p. 
4.64 p. 
8,48 p. 

DA UDii^H ' A i'0ii'l!0a&. UÀ V O U T O Q H , A ^ . I I H B 
0. , 7.43 a.. 0.47..a. 0. 6.42 a. 8.65 a. 
0. 1.03 pi- 8.35- p. M. 1.28 p, 3.13 p. 
M. B.24p.^ 7.33p. 1 M . 5.04 p. 7.15 p, 
Coincidonzo — Da Portogruaro por Vonozia alio 

oro 10.04 aat. o 7.44 pom. Da Vonezia ftri'ivo 
oro 1.05 pom. 

NB,"1'troni aoguati ooll'astorisco * sì formano. 
a Cormons. 

'OKAKIO DELLA TBAM7IA A VAPOllE 
lI»II«IJI-iSj».N ».«.iVI«E.I3 

Partsnsm Arrivi 
1>A TjA^in A a. DATflRLn 
8. P. 7.45 a. 9.30 a, 
P. » . 11.36 a. l . - p . 
a. F. 2.35 p. 4.23 p, 
S.K 7.—p-.- 8.48 p. 

Pariengi Arrivi 
DA a. DAH1&1.U A O m S B 

6.30 a. S. F. 8.15 a. 
11.—a. S. F. 12.10 p. 
1.40 p, S. F. 3.20 p, 
6,60 p. S. P. 7.36 p. 

LS!$'ri \0' »in.tiik S t o l t a A 

Cambi 
Olauila . . . . 3 
Qermaaia. , 4 
Frauoia. . , 'g 3 
Bolglo . . , '(3 — 
LoQilra , , . 'j 2 >/g 
SmEorft. - * "l* -̂  

Bancon. anatr-l — 
Poaai i» 26 fri — 

•VENEISIA 8» 
a vista 

Bconto 

10i;05 

85Ì51 

101/05 

25!ai) 

2 1 8 / -
8131/4 

da 

125.20 

26Ì56 

a.— 

125Ì40 

Banoa NailoDalo 0 •/•' 
Banco di Napoli 6 '1, — Interasul su antint-

paziono, Rondita 5 */, e titoli garantiti dallo Staio 
sotto fomu di Conto Corr, tosio 6 Vt-

B U I A T T I A.LBSBAHDRO gerente yespom. 

E assicurato 
che un numero del costo di C I W A 

t i I l t A delKi grande Lotteria Nazlo" 

naie, autorizzi la con leggo speciale 3 4 

aprile 1880, N, 6824, Sorie III e regio 

Decreto 24 marzo 1891 

DEVE V I M R E LIRE 200,000 
e può vincerne , 

aoo,ooo - 400,000 
e pili di 

5 0 0 , 0 0 0 
Dom,\ndare ai principali Banchieri e 

Cambiavalute del .llcgno il programma 

dettagliato, che viene distribuito grat is . 

La Banca Fratell i Casareto di Fran­

cesco, 'Via Carlo .Felice, 10, Genova, è 

inoarioata dell'emissione dei bigl iet t i . ; 
In (Jdliio presso ii Combiovaluti! A t t i l l o 

n a l d l n l 

C i r a n d « S t a l i i l l m o i i t » 

!>$taiupetta - Riva 
( K l l n e — Via (lolla Posta 10 •— U d i n e 

O r g a n i 
l l a r m n n l n n i i s a i n e r l a m n l 

jt. r m o n l i i l a n i 
( • I n i i n r o r t l 

con raoccanismo traspositoro 
dello primario fabbriche di Germania -

o^Francìa. 

VoDili'vO, noleggi, cambi, ripuratnro 
od accordature. 

Rapproaentanza esclusiva per le Provincie 
di Uilino, Treviso e Belluno per la vendita 
dei Piaiiotorti n l t i i l s e l t di Dresda. 

PIIT Qnii ' l i ' i iP ^' malattie nervose spo-
U m O U i r f t Q Hiusnti la ammirobile 
cBcioin delli colubri POLVERI ANTll'I-
LE'i'TICIIiii delio Stabilimento Chimico far-
miicftulico del cav. GLODOVEO CiVSSARINl 
in Bologna, Consentita la vomiitt al Mini­
stero uoiiMnlorno n premiato in divergo 
K-iposizioni, mondiali e nazionali. Migliaia di 
certificati SiedU-i nltostauo la guarit^lono 
dell'epilessia, istorismo, neurastenia, corea, 
eclampsia, sciotica o nevralgie in goaera 
P'alpitasiotit di cuore, iasoniùa, ecc.' — Le 
POLVERI CASSAKINI trovanai in tutte le 
primarie farniacio d'Italia o dell'Estero. 

Deposito in Udine crosso la Farmacia 
Coinmcisatti. 

La Società Aganti di cammercio 
d i V d i u c 

ha disponibili agenti d'amministrazione, 
in manifatture, ed in coloniali, anche con 
cauzione. 

DILETTANTI DI FOTOSRAFIi! 
«l-*ullliu» i^ata" 

log» illaatrato 
' dOD lOO ìnsiBÌO'-

^ ai fi BpedÌBOe gra­
ti* e franco oootro 
riohiiwt*'iiidiriuat> 

I al Dirotiors do! 
Doposltft OgnorslB d'tppareoohi FotosrAfioI 

il, 3. Radeoonda, IHEIndo 

JHititarisiató con uniformi all'Alpina, pollo 
sotto il patrocinio del iltmicipio. e. del 

.-. Cojwi f l l io :Prov imi t t ì e :Sé i>Ùi^^Ms'% 

IN CASTELFJiANp.0 V£NET0 # 

17 anni di fionda'esistenza. Goda il r«S^ 
teggio d'essere annessa alla r.-Scuola léW 
nitui, e alla cbiesa.di S< filncomo. A b r c w 
distania possiede auccurSate.. ~|- Ambi i Ùs' 
cali sano saloborrimii, graniliosì con va^tf 
porticati e palestra ^innasti^a. -''' 

i s i n ó i B i b t n É i £ ^ 

Kogìa Scuola Tecnica, Scitolo G i n n a s i ^ 
lilomontari iAferna con progrttmmi conforiigif 
ai Kovornativi.. , lt i - ~^-

Por' 'schiarimenti' rivolgorsi al Dirattop», 
proprietario. •• ,.:J 

. . £wioi Sn/5."'i* 
; — . . „ , • • . • • . . . , , - • , ^ ; 

D A V E N D E R S I - ; •">>' ,.J'j 

caseggiato' con 'bot tega . ' s i to"fh;I7di ) ì l 
via Daniele Manin, sUii^kfio'ò ni; 8 , -l^ì 
e l f i , ed attualmeut; d ^ t l p ^ t o p q f aoyj^ 
afflltanza. , . , ! . - , :>.£ -, ,'.'5 
. Per informazioni e trattative^ clv(£;. 

garai al signor Felice ' Perto ldi , YSA 
Qemona, n'. 27, Udina, • : - . • 'f'»' 

Ài possessori di rendita ita!liaQl| 
A. comodo dei possoosori di. '^rendita i t% 

liani» 6 « '.i 0|0 i> avvisa icha ^weasoM 
Cambio Vnhito Giusoppe Conti, m Udiw^ 
si potrS, :C«atro' (x^segaa 'd^^^^lX' . t^^ 
di rendita, rrcevoro ì' tilolf nuovi, t'osto 
omessi verso pagamento di cent. 60 per titolo 
oltre il bollo, ';i 

Le richiosto saranno di preterenia evaai| 
quando venissero prosdptat^ >dieci glornf 
prima, -' • . ' " Ij />\ , ' ',,- 5 

C t r n a d e S t a b i l i m e n t o b » l i > . 
n e n r c * Il grande i-Stàbilitnen.to baU 
neale comunale, fuori porta 'Veneziar 
è aperto dalle 6 ani . ftlla 8 pom. -; 

DE'IVTINT'ISRIJL '\ 
, . • } 

Non estraendo le radici 'j 
si applicano òlla psrfotione, denti e dell' 
tiore senza molle né uncini, '. 

Nessun'dolore ^ • 
neirestraziono dei doaii e radici lo pia 
diftlcnltose, mediante il nuovo apparsccliil^ 
alpotossido d'Aioto. • - ' "•"'• 

Kietodo lutt'aflaìlo nuovo 
per poriticare i denti i più cariati ; ottura­
zioni 0 puliture adottando i più recanti 
apparati igienici. 

* « 
Si v«nde tutto ciò che è necessario alla 

p a l l x i a e e n n s e r v n x l s n e d e l d e n t i . 
I tupos i i i f ib l le o i r n l e o n c o r r e n s n 

n e l p r e s s i . 

Gabinotto aperto dallo 8 ant. alle O pom. 

•EQSO BDOAI^Ò 

-! i '-Ciiirnrgp JJ'inJ. 

Udine—'Via Paolo Sarpi Ni-S. \ A'-f 

COLLEGIO OOSVIT-i S P Ì S A 
C A S T E L F R A N C O YEiNETO 

Sotto il patrocinato del Afunicipio e appro­
vato dal r. Provveditore agli studi. 

nnvrA. ANNIDA 
R. Scuola Tecnica ed Elem. Pubb. L. S 8 0 . 0 O 
Ginnasio privato » 4 3 0 , 0 0 

Loculo sniuberrimo. Ottimo trattamento. 
Educazione morale e civile. A.,iicliiesta si 
spediscono programmi là pri^petti del pro­
fitto degli alunni. 

' L'Istituì t^^'of opcrto. [^fhp '. 'fl,H'?if t<) ilp 
vacunzól - ' ' ••. 1 
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ì u r R T U J J I 
ìai1frfr»"j|' firti1''i'*iTiriTaiT 

,„„,,. . = . .,JM mm.i^oià per'Il Wrkdi si t-ic-eTóiio-presso l'Impresa, di'Pubblicità, Ltiigi • Eabris, .© C. > in ̂  Udine*. 
''•'^"''''1?W'• 'vUm6'\mp]Mimmeìm ]mm^ I t igtef t . ,&.Bapatà di''"PttbM'éilA:' '"K''EL OblfP-^'' Parigi „>' I^^mà. 

capsula sia 

:Li> più fertugiiioaa-rg»»* 
- ,!03(l. ' . , , , , . , 

ÌGf'iiSIW tfBàWfò. , ' 

iWMij'éVt'WpPfito-' • 

ANTICA' POÌ̂ TE^ 
: I. , , 

1'•• D I .", ' . . . 

gosóài.''- '"•! ,' "~> •'; 

,., gln(>i»j,a domtàlio.j'i, .'• 

, - L4 PJREFERITA nfiU.B AQDE »A TAYOU; ' •' ; , 
lti««itftlla iMh B«|»o»lxlonl ' dUUII t tUD, Vr^ìaea^ovtti s/iti,: .VMfsutrìi 

impresso j 
U 'pmEiioNù C.-1|Ò|GHàf'^ì,!, ' 

• "BAFONE-'-AL MELE -
S P E € 1-A 1. I-.l-À" 

peir''ilit!vari;8ttofre îtt seta, laua >e(l altre 

I ^ ^fa(||i»(.^sc^liei^i'qjRi^(5;pj|«(i di! sapone iii'iih'litro di .acqua'bolleiSie,' si 

lasci ben raffreddare e qnindi si adoperi^ 
!( .* '••( l'i aSw. jh l j i s !ii,M ; ", • ' • ' , ' ' i ^ •••','• ' '', ' ; • 

Rivolgerai'di 'MppSA DI P U B M , J 6 I T V LÌJIGÌ F A B W S ft 0 . 7 U D 1 N E 

Via l^arcerie, Casa.Masciadn, N. a, t , r •,. •, . •. i , •• ' •.' '< 

»! '".•iBnita. lìlivu 11 f.ii,: .'in . •• t',.".'•.•ii i ' " " ' • J ' |:S". •• . " '' ' ' . . : ' ' 

. ' " , • • • APE-liTl BA GITONO A'èETteMfi'RE 
Medaglia alle Esposizioni di MllaHo, 'fi'anoMo'rìe s / m , ' t r l # d , 1 l l i k « , ' ' 

' , t w l n p , Bresdl»;'? AtoàdemU, N««ion«l9,41 .P^r.lfli., ,,_ 
Fante minerale fai<ruglnosaio fjaso-ja di fama saoolarejila più gradita dilla-

*." Aqto'da'Wèia., Gte!giónB"aiwfd,,d«i doisti'di «tomaoff,milaUia;di'fi!6;a(o,' 
''•/•'di'Sailj digealioni ipooondri9jiipalpita!ioni di'ctìóra, uffeWtòi'nérvoSej'^eÉòV--' 

™f ràgi6,_ oloroM, febbri psriodì(!Ìie,-siSc. • •• < - • • ^ 
W ' l a Olirà a doimoìlio'rivolgersi al DI^^-tìMor^e Id^ljl». 'Ffla^o^ | M 

Brfuiola, IO. tljl^||<^nB'Gini dai Sìgtior\itànnf|3Ìs(ì,e depositi aifas^^àti-

Mki^ 

Per chi vuol tingersi in nero 1 capelli 

riiiólliata lintu'ra pei capelK' islaiitaiiea^itt 
ventata,da'M'omoo «aK-'eriB de Sàn''Ie-
rbniino profamiàfe a RIO'JASBIRÒ?' 

Nessun'altro profumiere è' arrivato a pre-
papB.re'iina>_titìttir.J istantanea'che .tìnga i 
oapoHi Sila barba con la comodità ed 'esito 
sìporo 'd'i quest'I speoialitài r 
• Non occorra lavarsi i, capelli tó prima n i 

dopo l'applicazione, come t^tooe.'inture ri-
cliiodono e ogni persona può tìngersi da sé im. 
piegando pochi minuti, 
' E preferibile a tutte lo altre anche perchii 
ussai economica, una bottiglia bastando per 
parecchio t«rapd. • ' '" ' 

Si Vetìde ili' Udina a 'L. '8 la bolti((lia 
presso. l'Impresa I..,F'ABRi9 e C. Via Mer­
cerie-5 Casa Mosoiadri 

Volete la sàljite?? 
• fi, .•<•• 

Litìnof e Stoiaatifla Rieostiteénte" 
• f •lì I . i : ; . ' i . . . . | i ( ' ' - '. '•> 'V-.-' i ' ' ' ' ' 
Milano VElblCill IllBIiBQX,,liìlaiio . : 

Egregio Sig|ipi;B|(|flff|,..Mil«n9i i.,.;| 
Padova 9 PebbrAklSOl. • 

Avendo somminiitrito'^n/'paredcliie occa-
s-'oni ai mipi^i^erBii i}. dijL« |,jgu5r^.p4^Bl? 
CHINA posso assicurjarla'tfaversrajpro con­
seguito vantaggiosi rTSultaafl)nti.*',CÌ>n tnttd il 
rispetto su.o dev«ti,ssiino •' ' '" ' i " 

li' dbttV ' 'Ue^elovaMul 
Prof, di Patologia «Il*Cdivérsità-Mi Pi dova, 

Beveai preferibjlinente piiimiiduil'lputiii 
nell'or* del Wl^ùtith.,.. 

•W(i> • « * • 

Vendesi dai pHntìpàli tm^ahitiffifii^ ' 
1' ùhiirie tiqùìristi. '• ^ . '',"' "' ''"''' 
• ' ' . ' ' ' i j !i;.,H'i> .•.,\t>:i'.ii 

s-.'siì^..' .< -'•«\^i, 

fìii.m-r. .', o.'ii.'i ( « . ; ) ' . . . ; , ' 
i>i;.m-i > .„',.'»; 11; .;; 

•l,l'.U'..,f!|-l' . .MII IO .0,<ii!i'iì!.l,ll-' •.! 

â ';̂  l*4sì̂ ìòyiHdSa^^ locale appositamente -eretto dal Gomune con cortili» poMosik^ l^gB^.m^^pi 
. \i!ii<if Vijiuh i.ìil ' l ' i /.''" • • ' '- : '-t ', ' * ^' ^\ ,; ,. ' . ' '11. l'I . ' I l . ,:,n,,i,,i:u<',iiik-i .- »j.r'i;. r-l'.'i!'iijJ.j.l,- , 

l0roùtc<rii/''gabiaettò-'di,. iFis^éC3*Stona:Nàtùrl(te^ pal^tra'dir giuniàsticai..... " '•/' "•,,, ;•; • '',';',?'/;(.;;'•;Ì;"',,; ! •'•'"' l'i'^-^ " ,f''-;'' •",'•' •'^''"''' 

mim%'mdm Vitto sostizìililallooilpte, eÉcÉiÉi N(M ?,t*.''».: • ) I - 1 

•Col^gl lliitarl e ai!^ ^uoia .Militare di Mtód̂ na,-StóuMtó: jiapticolaif ^^'iS? 

-r—H 
,1 ' b ; • ! ; ' il.'. . I 'Sili 

•'• 1,1 '.. .i;iU' .MI l: " i n i " 

• , .1 i . / . - d ì ! i! «li I n i i 

j i r v - i i ; : 

|lle yac^i^^fautuntìiali il foll^gio sta aperto per.le preparazioni ad. esami; di, aitìmissipfiè,e |ire^^ 
|anebe|p^i|o un eorsò speciale pepi giovanetti della "̂ t Ginnasio che >Ql#è|(();̂ ^è^Otìd'o la .̂concessione ministei?iale, prO' 

parars§aU'é|ame dvammìssione alfe 4*'Ginnasio. , , , • ' '• ' <. , ..;<-_r....' ..-, -̂  H,., .̂ .t.u:̂  -•'.-•.;=_ ,i-•••.:. 

À, Pefinscritsioni, schiarimenti e programni rivolgersi ai siqnót 8iviàai?o'''e!A'a1$ct,'-t)iiré§imè:' 
-4^ ^ i . » J ^ -̂S<Y**̂ ""'*'*J°!̂ l̂*'̂ '*̂ *t" 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


